
CORPO DI POLIZIA LOCALE 

FASC. 01.14.02/10/2025 

FOGLIO PATTI E CONDIZIONI 

 

AFFIDAMENTO AI SENSI DELL’ART. 50 COMMA 1 LETT. B) DELLA FORNITURA DI N. 

3000 FASCETTE INAMOVIBILI PER IL RECUPERO DELLA FAUNA SELVATICA, PER 

LE ESIGENZE DEL CORPO DI POLIZIA LOCALE DELLA CITTÀ METROPOLITANA 

DI BOLOGNA 

  

 

 La Città metropolitana di Bologna, in qualità di soggetto aggregatore, intende affidare la 

fornitura di n. 3000 fascette inamovibili per il recupero della fauna selvatica. 

 Il presente Foglio Patti e Condizioni (di seguito “FPC”) costituisce parte integrante della 

documentazione della procedura descritta in oggetto e definisce le caratteristiche e i requisiti per 

l’affidamento della fornitura. 

Articolo 1 - Oggetto dell’affidamento della fornitura 

 L’oggetto dell’affidamento è la fornitura di n. 3000 fascette inamovibili per il recupero della 

fauna selvatica, per le esigenze del Corpo di Polizia Locale della Città metropolitana di Bologna.  

Si richiede che i prodotti presentino le seguenti caratteristiche: 

- Codice prodotto L.23.303 di cui al Vostro preventivo trasmesso in data 03/02/2026, acquisito 

agli atti al P.G. 7353/2026; 

- Numerazione progressiva dal n. 13001; 

- Colore giallo; 

- Sigla "C.METROP.BOLOGNA". 

 

Articolo 2 - Modalità di svolgimento del rapporto 

 L’affidatario si impegna a rendere la fornitura di cui all’articolo 1 in raccordo con il 

committente e comunque con tempestività.  

Il committente si impegna a non ingerirsi nelle modalità di svolgimento della prestazione, salva la 

possibilità di un controllo di carattere generale circa la corrispondenza della stessa alle caratteristiche 

qualitative e metodologiche concordate. Si impegna altresì recapitare dette forniture nella sede del 

Comando del Corpo di Polizia della Città metropolitana in via Peglion n. 21 - Bologna. 

 



Articolo 3 – Importo a titolo di corrispettivo 

L’importo massimo previsto a titolo di corrispettivo previsto è pari alla complessiva somma 

di € 835,50 (IVA 22% inclusa). 

 

Articolo 4 - Durata del servizio 

 La fornitura dovrà essere consegnata entro il 31/03/2026. 

Ogni genere di modifica e/o integrazione del presente contratto dovrà essere redatta in forma scritta, 

accettata e controfirmata da entrambe le parti. 

 

Articolo 5 - Modalità di pagamento 

 A fronte della fornitura ordinata e recapitata, il committente corrisponderà all’affidatario 

l’importo dovuto. La liquidazione della somma avverrà previa verifica di conformità e presa in carico 

della fornitura.  

Il pagamento avverrà entro 30 gg. dalla data di emissione della fattura presentata.  

 

Articolo 6 – Clausole penali, inadempimento, recesso, risoluzione e impossibilità sopravvenuta 

 Il contratto può essere risolto nei seguenti casi: 

– per scadenza del termine o per avvenuto completamento delle forniture dedotte in contratto; 

– per sopravvenuta impossibilità della fornitura; 

– per recesso ai sensi del successivo comma; 

– per rinuncia dell’affidatario. 

 Ciascuna delle parti firmatarie può recedere quando si verifichino: 

– gravi inadempienze contrattuali; 

– commissione da parte dell'affidatario di reati ostativi di cui agli artt. 94 e 95 D.lgs. n. 36/2023; 

– inosservanza da parte dell’affidatario di obblighi e divieti stabiliti nel contratto stipulato; 

– violazione da parte dell'affidatario degli obblighi di comportamento di cui al Codice nazionale 

di comportamento dei dipendenti pubblici (D.P.R. n. 62/2013), in quanto compatibili, nonché 

del Codice di comportamento della Città Metropolitana, consultabile al link 

https://www.cittametropolitana.bo.it/portale/Codice_di_comportamento, di cui l'affidatario 

dichiara di aver preso visione. 

Nel caso di risoluzione, tranne che per scadenza contrattuale, o nel caso di recesso anticipato, le parti 

dovranno darne motivata comunicazione scritta con preavviso di 20 giorni: l’affidatario ha diritto al 

pagamento dei compensi maturati fino al momento dell’interruzione, ferma restando la possibilità per 



le parti di agire per eventuale risarcimento danni. 

Nel caso in cui il ritardo della consegna dovesse superare i 30 (trenta) giorni il committente si 

riserva il diritto di risolvere il contratto per inadempimento.  

 

Articolo 8 – Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

 L'Affidatario si impegna ad assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

alla L. n. 136/2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 

normativa antimafia" compilando la form al seguente link: 

https://cittametropolitanabo.elixforms.it/rwe2/module_preview.jsp?MODULE_TAG=MOD_RAG_003  

 

Articolo 9 - Responsabilità  

 Il RUP è individuato nello scrivente Tommaso Fulgaro, Responsabile del Corpo di Polizia 

locale della Città metropolitana di Bologna, il quale dichiara di non trovarsi in situazioni di 

incompatibilità né in condizioni di conflitto di interessi anche solo potenziale1 rispetto all’operatore 

economico invitato. 

 

Articolo 10 – Contratto, esecuzione e verifiche di conformità 

 Il contratto verrà concluso tramite scambio di corrispondenza commerciale. Le prestazioni 

eseguite dall’affidatario nel corso del contratto saranno oggetto di verifica di conformità effettuata 

dal RUP al fine di accertarne la regolare esecuzione. 

 

Articolo 11 - Sicurezza 

 L’affidatario effettuerà la fornitura adempiendo alle necessarie operazioni conseguenti presso 

la propria sede di lavoro, pertanto non si redige il DUVRI (rif. art. 26 commi 3 e 3 bis D.lgs. n. 

81/2008) e gli oneri della sicurezza sono pari a 0 (zero) euro. 

 

Articolo 12 – Conflitto di interessi 

 L'operatore economico si impegna a non assumere incarichi/servizi che lo possano porre in 

una situazione, anche potenziale, di conflitto di interessi e a comunicare eventuali modifiche della 

                                                 
1Come previsto all’allegato “misure generali” della Sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” e all’allegato “Registro dei 

rischi e misure specifiche” - rischio B15 – misura 49 del PIAO 2025-2027 dell’Ente, nonché ai sensi dell'art. 16 D.lgs. 

n. 36/2023 e consapevole che, in caso di dichiarazione mendace, verranno applicate, ai sensi dell'art. 76 d.P.R. n. 

445/2000, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti. 

https://cittametropolitanabo.elixforms.it/rwe2/module_preview.jsp?MODULE_TAG=MOD_RAG_003


predetta circostanza. 

 

Articolo 14 – Trattamento dei dati personali 

 La Città Metropolitana di Bologna (titolare del trattamento) informa che i dati personali forniti 

a seguito della presente procedura sono raccolti e trattati esclusivamente per finalità di selezione delle 

offerte ai fini della scelta dei contraenti. Il conferimento di tali dati personali è obbligatorio a pena di 

esclusione. 

I dati personali acquisiti saranno trattati da personale interno previamente autorizzato e designato 

quale incaricato per tali attività, con l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti 

necessari per lo svolgimento del relativo procedimento. 

I dati possono essere comunicati ai membri della commissione giudicatrice, se nominata all’uopo, per 

lo svolgimento delle procedure di appalto. Per le stesse finalità, i dati personali possono essere 

comunicati ai soggetti presso i quali sono svolti i controlli di cui agli artt. 99 e 100 del Codice dei 

contratti. 

I dati sono resi noti in conformità alla disciplina prevista dal D.lgs. n. 36/2023 (“Codice dei contratti 

pubblici”) nel testo vigente. 

Le richieste di esercizio dei diritti previsti agli artt. 15 e seguenti del Regolamento Europeo n. 

679/2016 e agli artt. 15 e seguenti del Regolamento metropolitano per l'attuazione delle norme in 

materia di protezione dei dati personali a favore dell’interessato, tra cui il diritto di accedere ai propri 

dati personali, di chiederne la rettifica, la limitazione del trattamento, la cancellazione, nonché il 

diritto di opporsi al loro trattamento, possono essere rivolte alla Città Metropolitana di Bologna – 

U.O. appalti metropolitani e soggetto aggregatore, presentando apposita istanza. 

Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti avvenga in violazione 

di quanto previsto dalla normativa vigente hanno il diritto di proporre reclamo al Garante per la 

protezione dei personali o di adire le opportune sedi giudiziarie come previsto agli artt. 77 e 79 del 

Regolamento Europeo n. 679/2016. 

 

Il RUP 

Tommaso Fulgaro 

Responsabile del Corpo di Polizia locale 

Della Città metropolitana di Bologna 


